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a quelli che avessero piuttosto preferito di ritenerli che adat-
tarsi alla discreta rcduzionc che veniva prescritta (2).

In seguito fu ordinata la restituzione dei Luoghi di Monte
liberi attenenti ai Creditori di Esteri Stati; E non molto do-
po per somministrarc dei facili e sicuri mezzi al rinvesti-
mento dei Capitali resultanti dalle Vendite ordinate farsi
di tutti i Stabili alle. Amministrazioni Regie e Pubbliche
ed alle Comunitd e Luoghi Pii (4), furono astretti i Creditori
Montisti non Nazionali a purificare le condizioni anche dei
Luoghi di Monte vincolati e ad accettare la dimissione dei
loro Crediti che col rinvestimento delle somme ricavate da
tali alienazioni poterono intieramente estinguersi.

Con tali Operazioni (¢) e medianti le successive Risegne
fatte alle predette Aziende di tutti i Luoghi di Monte che
i Creditori Montisti volevano spontaneamente alienare e colle
altre ancora che fu comandato farsi per dar luogo al rinve-
stimento del retratto non’ tanto dei Beni alienati spettanti
a Regic ¢ pubbliche Aziende, che dei Fondi proprj e privati
della M. S. (d), si ottenne I’opportuno intento di ridurre il
Debito dei Monti per Ja’ massima parte collo Stato e con
Amministrazioni dependenti dal medesimo.

€3

' (@) 1Capitali restituitia quelli che
nonaderirono alla restituzione am-
montarono a Scudi 450075.

(b) Si parla in appresso dei mo-
tivi, per 1 quali fu creduto utile
P ordinarsila vendita di tuttiiBeni
di Suolo spettant: a tali Ammini-
strazioni.

(¢) Tuttocid ¢ stato eseguito in
ordine alle Nctificazioni de’28. Feb-
brajo,6. Luglioe 10. Settembre 1771.
de’10, Febbrajo 1772. de’ 28. Otto-
bre 1775.de’ 21, Giugno 1776.d¢’ 4.

Settembre 1777.de' 4. Maggio 1779.
de’ 16. Febbrajo e 31. Marzo 7. De-
cembre e 23. Decembre 1780.
(d)Per dimettere un maggior nu-
mero di Privati Creditori volle S. M.
che si rinvestissero in Luoghi di
Monte i Capitali provenienti dalla
Dote e Contra-dote di S. M. la
Regina, ed altri Costituenti por-
zione del Patrimonio privatodi S. M.
ritirati dai Banchi di Vienna con
tutto che potessero rimanere impie-
gati in essi ad un maggior frutto.



